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Parte uffiola1e.

LEGGI E DECRETL

REGIO DECRETO ollobre 1922, n. 1508, che estende talune di-
sposizioni dL leggi hul Fonificamento e la coloni±zazione del-
l'A,irro romano ad un kerreno sifnato nel territoriodelcomune
di Foggia.

REGIO DECRETO 9 ptiobre 1922, n. .0, che stabilisce il tratta-
mento economico per i sottocapi e comuni della R.marina che
si recano in breve licenza.

RELAZIOt(I e REGI DECRETI per gli scioglimenti del Consiglio
próvihoiale di Ravenna e del Consiglio comunale'di Corgo
(Barf).

REGIO DßCRETO che scioglie l'Amministratione del'a Congregd--
zlone di carità di Palazzo San Gervasio (Potenza).

REGIO DECRETO che classifica fra le provinciali di Napoli la
strada ¢onsortils Arzano-Casoria.

RESI,DECRETl che approvano le deliberazioni ,della Giugta pro-
viriciale della Venezia Tridentina in merito a riscossione di
idBB€.

DECHETO'PRESIDENZIALE che ordina il frapasso delle attri
bastoni esercitate dall'ufßcio centrale delle nuove Provincle al
Ministero neg'irtierno.

DECRETO MINISTERIALE relativo alla soppressione degliattuali
Uf/tal grano, degli Uffici straicio, degli e.T Centri sbarchi ce-
reali, dell'Uffleio approvvigionamenti di Genova e del Magaz-
zino statale di Milano.

DECRETO 11INISTERIALE che approva il regolamento per la
esecuzione del & decreto 24 agosto 1921, n. 1231, contenente
norme per i rimborsi da parte dei danneggiati di grierra irt
conseguenza delle maggiori spese sostenute dallo Stato nelle
ricostrarloni o riparationi dei loro immobili.

D1mposizion1 cliverse
Ministero delle poste e dei telegrafl: Avviso - Ministero del te-

soro: Avvise - &finistero della anerra: Disposizioni nel per-
sanale dij>endente - Ministero per l'inaustria en it com-
mer¿io: Corso medio det cambi - Media dei consolidati
ner.oziati a contenti - Ministero dell'interno i Bollettino sä-
utfärio settinianale del boatiamo n. 42, dal 10 al 22 otto·•
bre'1922.
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LEGGI E DECRETI

Il numero 1508 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conti¢ne il seguente decreto:

'1TTORIO EMANUELE III
*

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico dello leggi sul bonificamento dol-
l'Agro romano approvato con R. decreto 10 novembro

1905, n. 647 :
Vista la legge .17 luglio 1910, n. 491, concernente

provvedimenti por estendere il bonificamento e la co-

lonizzazione dell'Agro romano.
Visto il R. decreto Luogotenenziale 28 novembro 1910,

n. 2405 ;
Vista la domanda presentata il 15 ottobro 192l dal

marchese Giuseppe di Montemayor fu Emanuele, domi-
ciliato in Napoli, Riviera di Chiaia, 255 ;

Vist1 1a leggel20 agasto 1921, n. f i77, portante prov-
vedimenti per cqmbattero la disoccupazione ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per l'agrie¼ltura, di concerto con i ministri dei
lavori pubblici e del lavoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

La disposizioni idegli articoli 20, 21, 22, 24, 25, 28,

µ9 e 30 del testo unico delle leggi sull'Agro Ro nano,

del 10 novembre 1905, n. 647, degli articoli 2, 3, 4, 5,
8, 13 dolla logge 17 luglio 1910, n. 491, e 'quelle dell'ar-
ticolo 2 .del R. decreto 9 novembre i919, n. 2297, sono
datoso al seguento terreno, della suparticle di ettari
163.30.77, soggetto a bonifica idraulica di i categoria,
sito in Agro del comune di Foggia ¡ lungo la strada
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piovinciale Foggia--San Alarco in Lamis, la quale lo
attraversa verstl'estromita morilionale :

<11asseria Garafago o Pezza Gran:Io », riportata nel
nuovo catash provvisaria del comuna di Foggia, in
testg 4 Volpicelli Vincenzo fu Pietro, al foy. 28, nu-
meri di pa.rticeÏ1a : 1, 3, 4, 5, 6, 7 e 8.
Detta tertono è delimitato : a nard, dal torrenta Co-

lone ; a levante, dalla tenuta Belve 'ore o Passo di
Oorvo del Marchese Cappalli ; a mezzogiorno dai ter-
reni dogli Ere3i Lauiino ; od a panente dalla tenuta
Arpi del Marchese Guisaa.
O,rdiniamo che 11 presente decreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eÀ.ei degret del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro

Dato a Roma, addi 24 ottobro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BERTINI -- RICCIO -- DELLO SBARBA.

Visto, il gea dasigilli: OVIGLIO.

Ti numero 1510 della ru<:colla ufficiale delle leggi e dei decref f
del Regno contiene il seguente dccreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio a per volonta deÏIa Nazione

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto n. 1621 in data 2 luglio 1920, che
stabilisce lo normo pel rimborso delle speso di viaggio
ai militari noi casi di licenza';
Vla¾ il R. dooreto 5 febbraio 1922, n. 378, concor-

nente gli assagni dovuti ai miliLari del carpa R. equi-
pagg in viaggia 00 in missiona ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di
concerto c>n i ministri del tesoro, della guerra e delle
finanze ;
. Abbiamo decretato e doorelia:no :

A dicolo unico.
A modificazione di quanto dispone il R.

. deeroto 2
lug'ia 1920, n. 1621, ai sottocapi e comuni della Regia
marina che si reaano in brava licenza o in licenza or-
dinaria ò cancessa il rimborso per le speso di viaggio
sulle ferrovie del Regno e sulle lines di navigazione
esercito dallo Stato, limitatamente al percorso più bre-
ve sia di an lata che di ritorno dalla seie di destina-
zione alla stazione for oviaria più vicina al:a località
per la quale venne loro concessa la licenza.
Questa concessiona ò limitata ad un solo viaggio al-

l'anna.
Nu!1a ò innovato alle disposizioni relative al tratta-

manto spettante por le licenze straordinario.
In ,disposizioni del presento decreta avranno vigore

dal 1° luglio 1922.

Ordiniame ehe il presente deeréto, munito del sigillo
dello Saato, sia inserto noÚ« raccoha uficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossertare

D ato a Racconigi addl 9 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DE VITO - PARATORE
- SOLERI - BERTONE.

V1.sto. 11 geordasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a Sua Maestà il Re, in udienza
del 19 ottobre 1922 sul decreto che scioglie il Con•
siglio provinciale di Ravenna.
SIllE '

Le ultime vicende pol liche che hanno spostato l'equillbrio fra
i vari partici della circoscrizione di Ravenna, hanno reso sten-
tato e difficile 11 funi.ionamento di quella rapp:csentanza pro-
Tinciale.
Receatemente, in seguito al tenfalivo di occupazione fascista

del Pa'azzo provinciale seguito 1116 scit,mbre u. s. 21 consiglieri
della maggioranza sociniista e 10 della minoranza Jtep cana,
su 40 assegnali per loggt hanno date le km ÑËÀÏ eit fetlo
ha d vuto af fidare agua suo commissario la provvidog gostione
dell'Enf e. '

Attese le particolari circostanze d'ambiente, anche pr fino di
pacificazione fra i partili, non sembra ora in alcun mbdo possi-
bile il re:nsediamento ddÍn kppresentanza provinciale dimis-
sfonaria.
E portanto. non poienilosi, nelle altuiÌi iondliioái"Ë$'ordine

pubblico,,indire subito le elezioni per la ricostituzione di una
nuova Amministrazione, mentre occorre d'altra parte, ed in vista
del molti a;Iari urgenti, che altendono di essere risolti, dare alla
gestione dell'ezienda una convegiente sistemazipac, si rende in-
dispensabile lo sciog imentp del Consiglio provinciele con la con-
seguente nomina dclla Comihiisian stigogdinaria di gwi an'ar-
ticolo 324 della legge comunale e provincisie.
A ciò, su conforme parere e apresso dal Consiglio,di Stato nel-

l'edunenza dd 12 ottobre c. n., provvede l'unito schema di de-
creto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firata di,Vostra
Maestá.

VITTO.RIO EMANUELE III.
per grazia di Dio o per volontà della Nažione

RE D'ITALIA.

Sulla propasta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli affari dell'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo utifeö deÏla legge

comunale e provinciale, approvata can R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deorotato e decretiamo :

Art. i.

Il C ;nsiglio provinciale di Ravenna ò s ioÏto,

Art. 2.

A far parte della Commissiane straordiitáriiincari-
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catg ai termini di legge, della amministrazione provvi-
8 3ria, sono chiamaj oltre il viceprefeno, presidento, i si-
gnori:

Avv. Zaccalini Achille.
Rag. Tarone Mosa.
Geom. Mabaresi Vincenzo.
Avv. Cilla Luigi.

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del presento deereto,

Dato a San Rossore, a'idl 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TADDET.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglia dei
ministri a Sua MaestA il Rey in udienza del 16 no-
ve:nbre 1922, sul decreto che seiagiie il Consiglio
comunale di Corato (Bari).
SIRE:

In seguito a dissensi profondi manifosfatisi tra i partiti loca31,
specie a causa del contegno tenuto dall'Amministrazione comu-
nale durante lo sciopero dell'agosto scorso ed ai fagi sangui-
nosi che ne segu rono, trentuno sui quaranta, consiglieri asse-
gnati al comune di Córato presentarono le loro dimissioni dalla
carica
Il prefeffe, per assicurare la continuità dei servizi, afifdò ad

un ::ua comruissario la provvisoria gestione della civica azienda.
Intante la grave calamita,. che'ha colpito quella pope'azione,

per le infil'razioni iddehe del soffosuelo, fa sentire la rieces--

sità di un'opera vigile o costante da paric cÌegli' am istrat¾
comunali al fine di dare officace e sollecita affuaÃo ai prov-
vedimenti emanati con lá legge 27 giugno c. a. n. 889

.

E poichè nelle condizioni attuali dello spiritoepubblico non &
cònalgliabileindiresubito le elezionipeglair:costiluzione di
una nueva Amministrazione ed è urgántp dai·è aliotÀ issario i
pifampi poteri stabiliti dall'arf;32fdella legge domtËlÀÌà"d pro-
vinciale, si'rende necessario lo scioglimento di quel Öonsiglio
coliit'inale b liëenseguente conversione Ín $ foÄell'a taale com-
missario prefetiizie.

dió provvedo, sul conforme parere del Consigli di Stato,
apresso in seduta del 21 ottobre u. s. Jo scheina di decreto, che
mi enero di sottopo re all'Augusta firma kli Vostra M stA

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Naz ono

RE D'ITALIA

Sulla proposi;a del Nostro ministro, segretari di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Con iglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dolla legge

comunale e provinciale,' approvato con. Regio decreio
A febbraio 1915, ú. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Consiglio comunale di Corato, In. provincia di Bari,
4 sciolto.

Art. 2.

.
Il signor car, Losappio Michele, ò nominato com-

missario straordina io per Pamministrazione provv
soria di detto Comune, fino alPinsefamento del nuovo
Consiglio co nunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

ÉEMITO MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto della p-ovincia di
Potenza, col quale si propone lo scioglimento dell'Ami
ministrazione della Congregazione di carita di Palazzo
Son Gervasio;
Veduii gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza di Potenza;
Ved e le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 290, d i regolamenti relativi;
Udit il parere del Consiglio di Stato, del quale si

ado#ang i niotivi che qui s'intendonoiintegralmente ri-
prodo ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministr ;
Abbi o decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carita ·di

Palazzq San Gervasio è sciolta e la temporanea ge-
stione affidata alla Giunta municipale dello stessc

Coinu
.

Ìi stro ministro proponente è incaricato dell'ese-
011mione del presente decreto.
9 Da .o a Roma, addl 19 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

'

VITTORIO EMANUEI.E III
e grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vist la deliberazione 12 giugno 1919, con cui il
Consig io provinciale di Napoli stabill d'inscrivere fra
le ýro iali la strada consorti!o Arzano-Casoria, che,
partendo dalPostremo dell'abitato di Arzano, dopo avor

attrave sato la strada provinciale Taverna del Bravo-
Fratt aggiore, raggiutige l'abigto di Casoria ;
Ritenutö che rovvedutosi alle prescritte pubblica-

zioni n tutti i Contuni della Provincia, non furono
prodo e opposizioni ;
Cons°4erato ch la stra*a di cui si tr stin, mettendo

in pii dižetta comunicazione i comuni di A no, Grumo

Nevand, Casandrino e Sant'Antimo col capoluogo di
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ofreondario Casoria, rieses di notevole importanza per
le relazioni industriali, c numerciali ed egricola della
provincia di Napoli; e che inoltra, per la via extra-
murale di Casoria, raggiunge la stazione ferroviaria
di Casoria-Afragola ;
Che pertanto essa, rivestendo i caratteri richiesti

dalfart. 13, lettera D), della vigente legga sui lavori
pubblici, può essere dichiarata provinciala ;
Sentito il Consiglio supariore dei lavori pubblici ;

,

Visti gli articoli 13 e l4 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, allegato F;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
.È classiLcata fra le provi ciali di Napoli la strada

consortile Arzano-Casoria che, partendo dall'estremo
dell'aÏ>itato del Bravo-Frattamaggiore, raggiunge l'abi-
tato di Casoria.
Il predetto Nostro ministro ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gas-
retta *//iciale del Regno.

.Dato a S. Rossore, addl 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
RICCIO

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vpauta la 19gge 28 settembre 1920, n. 1322 ;
Veduta la legge 3 marzo 1895 (B. L. P., n. Ili) ;
Su proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri,'di concerto con il ministro delle finanze;
'

Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la deliberazione 29 äprile 1922 della
Giunta provinc ale della Venezi

. Tridentina, con cui si
autorizza il comune di Gognola a riscuotere, con de-
correnza dalla pubblicazione del presente decreto, una
tassa di lire 6 all'ora per il sorpasso dell'ora di po-
lizia (protrazione dell' orario di chiusura dei pubblici
esercizi).
Il presente deeroto satA registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta u//iciale.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, aidl 22 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la leego 26 settoinbre 1920, n. 1322;
Visaa la leg ge 8 giugno 1892 (B. L. P., n. 17) con-

cernonte la sorveglianza sui comuni della Veneria Tri-
dentina ;

Su proposta del presidente del Consigliö dei miÑstri,
di concerto con il ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretia no:
Ë approvata la deliberazione 29 aprile 1922 della

Giunta provinciale straordinaria della Venezia Triden-
tina, con cui si autorizza il comune di Comeno a li-
scuotere, con decorr3nza dal primo gennaio 1922, una
tassa annua di L. 130 su ogni o chestrone automa.ico
esistente nel Comune.
Ordiniamo che il presente decreto sia registrato alla'

Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta u//ic ai, d31
Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Veduta la legge 26 dicembre 1920, n. 1322 ;
Veduto il R. decreto 19 novembre 1921, n. 1746 ;

Veduto il paragrafo 23 della legge 8 giugna 1892

(B. L. P., n. I7) nel 'testo della legge 15 aprile 1895

(P. L. P., n. 24) ;
Su proposta del presidente del Consiglio dei ministri,

di concerto con il ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la deliberazione 18 marzo 1922 della
Giunta provinciale straordinaria per la Venezia Tri-
dentina che autorizza il comune di Moriglio a riscuo-
tere una tassa di centesimi 2 (due) per ogni ha ttiglia
di gazzoso e sifoni consumata nel Comune.
Il presente decreto, che entra in vigore col giorno

della sua pubblicazione, sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta uffleiale del Regno.

Dato a Racconigi, addi 9 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353;
DECRETA:

A decorrere dal 25 corrente, passano alla Direzione generale
dell'Amministrazione civile presso il Ministere dell'interne, laat-
iribuzioni f:nova esercitate dall'Ufficio centrale per le nuove

Provincie, per le materie di competenza della predetta Dire-
zione generale

Roma, 24 novembre 1922

Per il presidente del Consiglio dei ministri
ACERBO
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IL MINISTRO DEL
Visto il decreto-legge 3 gennaio 1918,

bre 1920, n. 1349; i Reali decrcli-legge
marzo 1922, n. 492;

TESORO
n. 49; lalógge 30 settem-
7 lugliil921, n. 854, e14

Visto Part. 15 dello stato di previsione jdella spesa pel Mini-
stero del tesoro, reso esecu ivo con 'e leggi pp l'esercizio prov-
visorio del bilancio;

DECRETA:

Art. 1. .
Entro il'31 marzo 1923, gli attuali capi degli uffici grano, de-

gli uffici stralcio, degli ex-centri scarichi cereali, dell'Ufficio
aplirovvigionamenti di Genova e del magazzino statale di Milano
debbono provvedere, sotto la loro personale responsabilità alla
compilazione ed alla resa definiliva delle contabilità riflettenti
tutte le gestioni, sia a materia che a denaro.

Art. 2.
Dalla data del presente decreto e fino alla resa definitiva dei

conti, gli uffici suddetti sono settcposti alla diretta sorveglianza
deUe Intendenze di finanza.
AlPatto della resa dei conti gli uffici di cui aû'art. 1 s'inten-

dere nuo soppressi, e gli atti e documenti di ufficio saranno de-
positati presso P Intendenza di finanza,
13fLe eventuali operazioni di stralcio posteriori, alla resa defini-
tiva dei conti di cui trattasi, saranno compiute per conto ed alla
dtpendenza del Co:nitato liquidatore .delle gestioni di guerra,
IpIntendenza stessa; la quale, previa autorizzazione del Co-

mitato medesimo, tratterrà in servizio provvisorio il personale
strËttamente indispensanile a- tale compito e già addetto agli uf-
fici di cui al presente decreto.

Art. 3.
Saranno emanate le norme amministrative e contabili perl'at-

tuazione dei provvedimenti di cui al presente decreto, che sarà
registrato alla Corte dei contí.

Roma, 25 novembre 1922.
' Pel nünistro

,

Rocco.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE TERRE LIBERATE.

Visto Part. 5 del R. decreto 24 agosto 1921. n. 1207;
Visto il T. U. delle leggi sul risarcimento dei danni di guerra

approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo 1019, n. 426 e

successive modificazioni;
Di concerto col ministro del tesoro ;

DECRETA
E approvato l'annesso regolamento per la esecuzione del Re-

gio decreto 21 agosto 1921, n. 1237, contenente norrie peri rim-
borsi da parte dei danneggiati di guerra in conseguenza, delle
maggiori spese sostenute dallo Stato nelle ricostruzioni o ripa-
razioni dei'loro immobili.

Roma, 23 ottobre 1922.
Il minisiro delle Terre liberate

LUCIANI
Il ministro det tesoro

PARATORE.

REGOLAMENTO
'

per l'esecuzione de1 R. dooreto 24 agosto 1921 n. 1237,
cantenento norma per i rimborsi da parte dei dan-
neggiati di guerra in conseguenza delle maggiori
spese sostanute dallo Stato ne11e ricostruziom o rl-

parazioni dei loro immobili.
Art. 1.

Le norme del presento regolamento si applicano tutte 10 Volte

che Ufuci statali abbiano eseguito opere. di qualsiasi entità sa
imaiobili, oppuke abbiano attribuitàpse immobili a titolo dl
Maarci:nento in natura di danni di gueria
Èe norsne formali per la liquidazione (lell'addebito si appli-
ano anche alla definizione della controversia che sorge sul

punto se lo opero eseguite o le cose immobili date costituiscono

þer la loro qualità idoneo risarcimento

Art. 2.

Qualora non lo abbiano gia fatto, tutti gli uffici statali che
abbiano eseguiti lavori di riparazioni ad immobili denneggiati
dalla guerra che non siano di proprietå dello Stato, dei Comuñi
e delle Provincie, delle Istituzioni pubbliche di beneficenza, do•
vranno darne partecipazione alla Intendenza o Direzione di finsura
del luogo in cui è situato fimmobile, iniicando:

a) il nome, cognom•,paternità emafernità del proprietarie;
b) futti gli estremi necessasi per identillcare l'iinmobile;
c) la spesa complessiva incontrata ¡ier i lavori, indicando

da quali documenti essa risulti.
Alla partecipazione dovranno essere allegati:
1 le perizic descrittive dell'immobile dannegglato prima deBo

inizio dei lavori ed i d, cumenti che comunque contengano non
tidie sul danno e sulle suo cause ;

2* i docuinenti descrittivi del lavori eseguiti e comprovanti
la spesa.
Per tutti i lavori non ancora compiuti o liquidati gli Uffici 1n.,

vipranno immediatainente pariccipazione alla Intendenza o Di-
rezione contenente le indicazioni di cui alla lettera a) e b), a
faranno poi seguire le altre indicazioni ed i documenti append
ultimata la liquidazione dei lavori.

•Art. 3.

Il Ministero delle terre liberate, di concerto con i Ministeri

competenti, può incaricare funzionari di eseguire ricerche presso
tutti gli Uffici che abbiano eseguito Javeri ed effettuato sommi-
nistrazioni per risarcimenti danni di guerra e che conservizio
docúmenti'attinenti a tali lavori e somministrazioni per comu-
nicaye alle Inf endenze di finanza le notizie e i documenti cho

quegli Uffici avessere omesso.

Simili ricerche posselio anche essere disposte ed eseguite dal
Ministero delle terre iberate, di concerto con quello delle 11-

nanza, sui registri censuari della imposta fabbricati.
Art. 4.

Gli uffici tecnici di finansa, le agenzie ed i referati delle im-

poste e gli uffici di registro che in qualsiadi modo vengano a

cognitione di lavori eseguiti da organi statali per ri; arazioni
danni guerra ad iminobili debbono informare PIntendenza o Di-
rezione di finanza cho richiederanno agli uffici competenti le
notizie ed i documenti di cui all'art. 2.

Art 6.

Riceynti i dati e i documenti di cui sopra l'intendente e di-
rettero di flnanza li trattiene o li trasmette agli uffici dipen-.
denti. secondo la competenza.
L'ufficio competente li unisce alla domanda di risarcimento

che il danneggiato abbia preseatato.
Se il danneggiato non abbia presentato demanda, Pufficio

comp tente delibera di inhiare il §procedimento per Paccerta-
mento e la liquidazione d'ufficie. Questa delibe,arione è iscritta
nei registri e igessa in istruttoria con le stesse norme stabilite

por le domande presentate dai danneggiati.
Art. 6.

L'afficio competente, sia che si tratti di domanda presentata
dal danneggiato, sia che si tratti di accertamento di ufficio, pre
cede alla istruttoria nei modi indicati dal regolamente apprú
yto cop R decreto 14 ottobre 1919, n, 2092,
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In ogni caso, però anche , quande' ricdnesca non dovuta in-

dennifû, prima di provvedere, trasmotic gli,atti all'Ufficio tecnico
di:niik'aikiió Iiipeilifa,5giiiirãût ilii lic'uýei-o.
.Qualora le iridicazioni e i dooumenti trasinesst dalPlJfficio
esicutore dei lavori non siano completi e ilon sia possibile com-
[ilotarli, gli Uffici liquidatori amministrativi e tecnici compiono
tiitie le indagini opportune per accertare resistenz del danno
di guerra ed il valore delle opero eseguite.

Art. I

Quando la ric druzione per oliera delle Stato sia avvenuta
hdälinerite, l'Ufficio tecnico adempio i seguenti compiti:

1* conatatate le condizioxii di danneggiamento in cui trovasi
Fimniabile, prima delfin*zio dei lavori, determina la misura
della indennità che sarebbe spettata al danneggiata secorde i

ritori stabiliti dall'articolo e8 del testo unico 27 marzo 1919,
n. 426, indipei:dente nente dai lavori ese4uili, dalla lora entila
e dal loro costo,.e moltiplica tale indennità per i} coefnciente
di aunentesin vigore, nel periodo di tempo durante 11 quale
avvenne la esecuziollo dei laverl.

2©.determina la spesa ellettiva sostenuta dallo State per la
ricostruzione dell'immebile. Tale spesa è costituita dalle somme
risultanti dalla contabilità delle opere tenuta dall'Ufficio ese-

outoreepiú:nna tangente per le spese generali. Qualora manchi
una regolare e completa contabilità dell'ufficio esecutore, la

sþesa 4 determinata dall'ufficië tecnico in via presuntiva in base
agll-stessi criteri seguitLper la liquidazione della indennitã.
'3· determina Paumento di valore venale che sia eventual-

inente derivato all'immobile dei lavori eseguiti, aumento ri-
sultanle dalla so:nma de,lle due due parti di cui all'articolo se-

guente.
Per valore venale si intende il prezzo a cui presumibilmente

sarebbe, venduto l'immobile in una libera centrattazione di

compra vendita nel momento in cui i lavori furono compiuti.

Art. 8.

L'aumento di valore venale cens'a di due parti:
.au t? plus-Valore derivante dalla sostituzione di un'opera nuova
ad una vecchia. Tale plus-valore è, di regola, eguale al deprez-
samente per vetusta stabilito nel calcole della indennità ai sensi

delFârt.ta T. U. 27 marzo 1913, n. 426, moltiplicato pel cocin
«ciente di aumento vigente nel mo nenio in cui forano eseguite
le opere. Ove però l'opera nueva sia per quditù o per aintiezza
inferlore all'opera distrutta, si determina il miner valore venale
.dell'opera e si detrae dal deprezzamento per vetus:A.

2* plus-valore derivante d i eventuali ampliamenti o migliorie
id confrenio dell'opera distrutta. Tale plus-valerc à costituite
dal maggior valore venale che ha l'immobile ricostruito am-

pliato e migliorate in confronto ad un i:nmobile egualmente
nuevo, ma ricostruito nelle pristine condizioni

Art. 9.

Su speciale richiesta dell'Ufficio liquidatore da farsi nel casa
in cui questo creda che il danneggiato non abbia d:rltto ad al-

canaisarcimento, l'Ufficio tecnico determina 11 valore venale to-

tale= dell'immobile ricostruito, il valore venale che avrebbe l'im-
mobile nello stato di danneggiamento e la differenza fra questi
due valori.

Art. 10.

Quando la r:costrudene per opera dello Stato sia avvenuta

solo parzialmente, l'Ufficio tecnico:
-1* determina la misura della indennità che sarebbe spctlata

1 danneggiato secondo i c iteri dell'art. 8 del testa unico 27

a o 1919, n. 426, divide questa in due parti, una relati- a alla

pota di laveri compiuti dagli ergani s'atall e l'alt a tila quota
ayeri fla tarsi o (atti a ça a del gaano,4giata ¡

2· moltiplica la primaparte dell'indennitàper 11coefficiente
di aumento in vigore nel tempo in cui i lavori furono eseguiti;

3* determina la spesa effoltiva sostenuta dallo Stato come

all'ai t.'?,"n. 2
determina l'aumento di valore venal che sia eventual-

mente derivato all'immobile dai lavori eseguiti. In ques'o casó

però il plus-valore di cui all'art. 8, na 1, ò costituito soltanto

dalla quota di votusta maggiorata relativa a'la parte delle opere
eseguite ed il plus-valore di cui all'art. 8, n. 2, o costituito dal

maggior valore venale che la parte ricostruita ampliata o mi-

gliorata ha in confronto alla stessa parte egualmente nuova ma

ricostruita nelle pristine condizioni.

Art. 11.

Compiute le dette operazioni, l'Ufficio tecnico rimette gli atti
al comaetente Ufficio vmministrativo il quale procede ella li-

quidezione con suo provvedimento senza uopo di esperimentare
il concordato.

Art. 12.

L'Ufficio liquidatore, quando ne sia 11 caso, dichlara con suo

provvedimento non dovuta l'in ennità e liquida l'addebito a ca-
rico del richiedente o di colui p:r cui fu iniziato l'accertamen-

to d'ufficio.
L'addebito è costituito dalla minor somma che risulterà fra

la spesa totale effettiva sostenuta dallo Stato per le opere ese-

guite e l'aumento di valore venale determinato giusta l'art. 9

del presente regolamento.
Art. 13.

Quando Pindennità sia dovuta, l'Ufficio liquidetore con sto
provvedimento la determina e liquida l'addebito a carico del

d-nneggiato.
L'addebito a calcolare nel seg ente modo. Si fa la differenza

fra la spesa sostenuta dallo Stato di cui all'art. 7, n. 2 c l'inden-
nità maggiorata di cui all'art.7.n.1 si pone aralTronto di tale dif--
ferenza l'aumente di valore di cui all'art. 7, n. 3.
QucDo che risultern minore per queste due cifre costi: isce

l'addebito

Art. 14.

Quando l'opera sia in!icramente ricostruita nelle pristinc cou-

d zioni, nu:la è dovuto 21 danneggiato, apcþe se Pipdennità mag--

giorata di cui all'art. 7, n. 1 ccecda la spesa di cui all'ar.7, n.3.

Quando l'opera costruita, pure essendo completa ed utle come
reimpiego, sia per qualitù e per ampiezza inferiore a quella dan-

neggiata, se il suo minor valore veoale calcolafo giusta l'art. 8,
n. 1, secondo comma, e:eeda il deprezzamento per vetustà, tale
eccedenza è accreditata el danneggiato come supplemento di in-
dennità non soggetta al reimp ego.

Art. 15.

Quando la ricostruzione fatta dallo Stato sla parziale l'Ufficio:
1° liquida ed attribuisce la quola d'indennità deberminata in

prezzi prebellici seccado l'art. 10, n 1, per i lavori da farsi lo
fatti a cura del danneggiato;

2° liquida l'addea:to per i lavori eseguiti dagli uffici statall.
L'addeh.to è calcolato nel seguente modo. Si fa la differenza fra
la spesa sostenuta dallo Stato di cui all'art. 10, n 3, e la quota
di indennità maggiocata di cui allo stesso art. 2. Si pone a raf-

gronto di tale differenza l'auntento di valore venale di cuiil-
l'articolo 10, n. 4.
Quella che risal:era minorc fra queste due cifre costituisco

Paddebifo.
Non è obbligato-la pel danneggiato la conpensezione fra; la

quota d'indennità di cui al n. 1 e l'addebito di cui al n. 2, a
meno che non si tra il di e ddebili pc: que e pis:cole che de-



tratie dalla inddattità residua npa rendano impo sibile a giu-
dtzio dell'ufßcio liquidatore il prosie ua delle opera.
. La quota d'ludennitä ò liaaáta' al danneggiato ilusfa Ïákti
tolo 14 del testo unico delle leggi sul risarcim nto dei danni
di guerra; Paddebito è riscosso dallo Stato secondo le norme'di
cui in seguito.

Art. 16.
Se il danneggiato non abbia presentata domenda oppure la

domanda presentata sia stata dichiarata irricevibile,,in di lui
cçnfronto può farsi luogo ad addebito od a pareggio, ma glam-
mai a suppletiva attribuzione di indennità.

Art. 17.

Così nel caso di ricostruzione totale, came in quello di rice-
struzione parziale, la liquidazione è fatta risubare da un de-
creto motivato, contenente a seconda dei casi, Paddebito o la
dichiarazione di pareggio, o Partribuzione de1Pindennizzo sup-
plementare.
Il decreto, è notificato nel modi indicati all'art. 21 del rego-

lamento di procedura, qualora il danneggiate, all'uope indicato,
non lo sottescriva per accettazione.
Il provvedimento dell'ufficio liquidatere non a soggetto ad

omologazione. Il danneggiato, che non lo abbia accettate, pub.
ricorrere alla competenteCommissione liquidatrico dannidi guerra
Il termine por il ricorso e di 30 glerni da quello de:la notifi-

casione, sotto pena di decadenza.

rt, 18.

nÏoin il danneggiate riferiga di espàri e il Äicoisi quiúo a
presentato, e poi deciso e pubblicato segueildi&forme e i
procedimenti previsti dal regolameato approvato con R. decreto
19,ottobre 1919, n. 2093.

Ar t. 19.

11 deareto è comunicato anche a) Ministere delle terre libe-

1) phe tò dontínciailo alla Columissione competente negli
stessa tirr IEÏ e modi indicati dai precedenti articoli.

Art. 20.

Divenuto definliivo Paddebifo ITutendenza o la Direzione di
finanza compila i anp di pagamento. La somma addebitata è
divisa in duo parti: la prima .corrispondente al depi'ezzdmento
giër 46thsti ëid1 mfggiofielore vona'e derivato aÈ'immoliffe
þ°ýr"Ï ri di AplÌ lÑ¾tiidÍ unghar ei Àmiti Èi ciliil
l'art. 4 del decrofo-legge 24 agosto 1921, n. 1237; la seconda cor-
rispondente al maggior valore venale derivato all'immobile per
lavori di ampliamento e di miglioria oltre detti limiti.
' La seconda parte pagata in cinquania annualftaugualicem
prensive del capitale e dell'interesse legale. .

Per compilara il piano di pagamente delli prima þarte si cal-
cola innanzi tutto l'annualità costante occorrento per ammer-
tizzarlo in cinquant'anni al saggio di interesse reale. Indi por i
primi 5 anni ð posta a carica dcI danneggiato la sola quota di
detta annualità relativa al capitale; per gli anni dat 6 al 35* ò

posta a carico del danneggiato la quota capitale più 1 3/5 della

quota interesso dell'annual ta predelta; per gli anni dal 33* al
ð0' ò posta a carico del danneggiato la intera annualità.
La rateazione può essere fatta anche in numero di anni mi-

note di cinquanta, se il danneggiato lo richiede, oppuro se ,la
rata annuale risulti inforiore a lire trenta.

.

Dell'avvenuta compilazione del piano 6 dato avviso all'inic-

ressato.
Art. 21.

Quando il danneggiato si avvalga della facoltà di riscatto del

debito in cui all'ultiino comma dell'art. 3 del decreto-legge, op-
i quando l'addebito sia comp¢nsats con altri crediti di in-

dennità, como all'articolo 18 Ja somma da pagarsi e da cci)npen-
a rei è determina'a scan'ando alla «Ituall'à al sag4io i inty
resse legile le annualilà cinquantennali che rimrrebber a pa-

ga:si.
Analogamente, quando Taddebito sin aminoriizzato in menó

di 50 anni, le quote del più breve ammorfatacnto s9ne calcoy
late, eve il danneggiato lo richiedi, scontando al saggio di lá-
teresse legale le annualità deL'ammertamente cinquantennale.

Art. 22.

Gli addebiti sono partecipati e tenuti in evidenza presso lo
Intendenze o Direzioni di finanza mediante apposite scritturd
contabili, da istituirsi giusta istruzione del Ministero perle terre
liberate.
Le intendenze o Direzioni compilano annualmente i ruell che

vengono messi in riscossione con i modi o nelle epoche stabl-
lite per la riscossione delle imposle dirette.

Art. 23.
.

Le riscoss'ont sono versate in conte enhute eventuali del
tesoro
Di esse a fatta annetatione sulle serlitare contabili di cui si

precedente articole da tenersi presse le Intendenzo e Difezioni
di finanza.

Art. 24.

Le normo per la liquida2ione degli addebiti contenute'nelproi
sente regelamento sono applicate in qualunque stadie si tróYi 11

procedimento per la liquidazione della indennitû, a meno chi
l'addebite per lavori, eseguitt non sia già stato determiña1ó¾
espressamenie deOntro dalla indonnità liquidata con conooràÁty
omologäto e con decisione passata in giudicato non seggetta à

revisione.
Pertanto tutte Ië liquidazioni in corso al momento della puhl

blicazione del presente -egolamento per danni ad immobul, net
quali risultino esse:e statt eseguiti lavori di qualsiasí entitå di
organi dello Stato, sono rinviati agli Uffici tecnici di finanza per
gli incombenti di cui agli art. 7 a 10.

Mt. 25

Se l'indennità sia stata defluitivamatite liquidata senza che
l'addebito per lavgri eseguiti ne sia stato detratto, si p¶ge
afla deterndnazione dell'ad tegta con le nprme del presenge rey
gólamento, ferma pero la liquidazione delle indonnità già ays
venuta

Art 25

NelÍe nuove Proyincie al privileg:o di cui all'art. 3 conima 2

del decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1937 corrisponde una ipou
teca legalé privilegiata ¿on relazione sugli oneri ipotecari Itie
mediatamente dopo le imposte e .le tasse.
Copia antentica ella determinazione cÍl addebito påseitä hi

giudicato e del piano di pagamento dalPautorità di finanza co-
municata all'Ufficio del libro fondlario con richiesta che il cre-
dito privilegiato dallo Stato venga infavolato.

Art. 27.

NeUe nuove Provincie l'autorità di finanza cura la riscossione

delle rate di. ammortamento con le forme e coi modi quivi stà•
bil ti per la esecuzione dei tributi erariali.

Il ministro déUe terre liberate

1.UCIANI.

Il ministro del.tegoro
PAßATORE,

J



DISPOSIZIONI DIVERSE UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di fanteria.

MINISTERO
delle poste e dei telegrafl

AVVISO

giorno 3 novembre 1922, in Ciar,dolli Inferiore, provincia di
Avelline, è stata attivata al servizio pubblico una'ricevitoria tole-
graSca di 3a cInsse con orario limitato di giorno.

MINISTERO DEL TESO.LLO

Direzione generale del tesoro

1° avviso.

In conformità al disposto dell'art. 3 del regölaraento 8 giugno
1913, n. 70) concernente il servizio dei buoni del tesoro 5 /,
quinquennali nominativi;

Tenenti coloaneul.

Con R. decrelo del 9 Inglio 1922:

Bisi cav. Gina Galeazzo, tenente calennello in aspettativa per
riduzione di quadri, richiaauto .a serviz.io dal 16 luglio 1822

Maggiori.
I seguenti maggiori in appettativa per riduzione di quadri sono

richiamati in servizio dalla data a fianco dL ciaseno indicata :

Ruva cav. Giov'annÏ, dal 18 luglio 1922
Rasore cav. Paolo, 16
Zolezzi cav. Domenico, id.
Degan cav. Jacopo; id.
Peloso cav. Luigi, id.

I seguenti maggiori sono.edllocati in aspettativa per motivi
speciali dalla data a flarico di ciascuno.indicata:

Con R. decieto del 12 novembre 1922.

Vogliasindi Pietro Paolo, dal 16 novembre 1922.
Cariaggi Augusto,'dal 1* dicembre 1922.

SI NOTIFICA Capitani
che a tergo del buono del tesoro 5 °i, quinqueanale di II emis-
slone'n. 576,,di L. 2030, rilasciato il 5 dicembre 1921 a favore di
L'a Rosa Enilia-di Filippo, nubile, esiste una dichiarazÌone di
cepsiend della relativa ptoprietà da parte delIn titolize a favore
della signora Celestina Pistene fu Saverio, rnentre le verg gene-
rafitå, della inedeshna cessionarla, in base all'attestazione giu·-
digale giurata innanzi al giudice del 2* mandåmento di Calanla
il 4 settembre 1922, sono le seguenti:
Pistene-Afaria-Celestina di padre ignolo e di P1stono Maria

Stella moglio di La Rosa Filippo.
'Si diffida chiunque possa a ervi interesse che, trascorso un

mies(dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che sia presenfata opposizlone a questa Direzione gene-
rale, si.procedera all'emissione di un nuovo buono intestato a

Pistond Maria Celestina di Maria Stella moglie di La Rosa Fi-
lippo in sostituzione di quello suddetto, che verrà auntdlate.

Roma, 29 novembre 19"2.
Il direttore generale.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel iorsonale, dipeildente :

- UPFICIALI IN -CONGEDO.
OFFICIÁLI IN POSIZIONE AUfÚLIARIA.

Arma.di fanteria.

CólonnollL

Con R. decreto del 18 giugno 1922:

Bulgheroni cav. Giovanni, colohnello, è collocato in posizione
ausiliaria per limifi di età e servizio dal 21 luglio 1922.

Con R. decreto del 30 luglio 1922:
D'Ischia cav. Ettore, colonnello, è collocato in posizione ausi-

liaria per ILuiti di età e servizio dal 30 agosto 1922

Tenenti colonnelli.

Con,Redeoroto dell:11 giugno 1922:

Aragno cav. Francesco, tenente colonnelle, collocato a riposo
'

dall'8 ollobre 1922 per aver raggiunto i limiti minimi di età,
g di servizio prescritti ed inscritte nella riseryn,

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadti sono
richiamati in servizio dalla data a flance di ciascune indicata:

Con R. decreto del 9 higlio 1922 :

Longo Saverio, dal 1° luglio 1922.
Gramende Angelo, id.
Carrari Domenico, id.

¾INISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE .

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni pris:ce

Corso medio.JLeg pa¿mbi
del giorno 29 novembre 1922

(Art. 39 del Codice di oãmmercio)
Media Me dia

Parigi . . . .
. . . .

145 17 Dinari . . . . . . .
-

Londra . . . . . . .
94 88 Corone jugoslave .

.

-

Svizzera . . . . . .
389 - Belgio . . . . . . . . 131 60

Spagna .......82425 Olanda
....... 875

-Berlino . . . . . . . 0 215 Pesos oro . . . .
17 05

Vienna
. . . . . . . 0 035 Peso carta

. . . . . 7 76

Praga . . . . . . .
66 50 New York . . . . . . 20 92

Oro . . ". 405 65
Media dei bonsolidati negoziati a contanti.

CONSOLID ATI i Con godimento Note
in corso

3.50 °/, netto (1906) . . . . . 27 63 -

3.5ã */a netto (1902) . . . . .

' 1..
...

§ */, lordo . , , , , , , ...

5 */, netto . . . . . . . 36 OL --
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REGNO D'ITALIA.

MIITISTE.¯ELO DEILL'Il\TT3DI NO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 42, dal i6 al 22 ottobre 1922.

Nuriero Numer"
Numero , .Nu W

dei comuni à¢le stalle
dei comuni delle stalle

infetti o infetä ©

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico.
Segue Carbonchio sintomatico.Alessandria Asti - 1 - 1

Sassari Alghero - 1 - 1
Arezzo Aresso - 1 - 1
:

' Trapani Alcamo - 1 - 1
Ascoli Plceno Fermo - 2 - I

A¾euino Ariano di Puglia - 1 - l 4 5 5 9

BÑ50Ín Brescia - 2 - 2

,
Catania Caltagirone 1 - 2 4

Cuneo Alba - 1 - 1 Belluno Bellunb 1 - 1 1

:* Saluzzo - 1 - 1 Bergamo Bergamo 1 - I -

Perrara Ferrara - 1 - 1 > Treviglio - 1 - 1

Pirenze Firenzo - 1 - I Bologna Bologna 1 1 1 1

Pistoia - 1 - 1 Bresola Brescia 3 - 5 -

Mantova Mantova - 1 - 2 > Chiari 1 - 1 -

Messina (a) Messina - 1 - 3 > Saló 1 - 1 -

Napoli Casiellammare di S. - 2 .- 2 • Verolanova 1 - 1 -

Pavia Voghera - 0 - I Catanzaro (a) Catanzarn 4 - 6 -

Potenza (a) Matera ! I 1 2 Monteleone di CaL - 2 - 1

Reggio Calab (a) Gerace Marina ! - 1 - Cuneo Alba - 1 - 1

Palmi 1 - 3 - a Cuneo I - 3 -

Roma (a) Frosinone 1 - 1 - Perrara Cento - 1 - 1

Roma 4 - , 4 , -
Ferrara & - 12 1

Velletrl 1 - 1 - Firenze Firenze -, 1 - 1

Salerno Vallo della Lucania 1 - 1 Pistoia - 1 - 1

Sassari Nuoro - 1 - 1 Lucca Lucca 1 - 1 -

Torino Torino - 1 - 1 Mantova Mantova 2 1 2 2

Vicenza Vicenza - 1 - 1 Mamana (a) Mistretta 1 - 2 -

--- - - Milano Abbiategrasso 1 - 1 -

11 20 14 28 a Lòdi 2 1 2 2

Modena Modena 1 - 1 -
Carbouchio sintomatteo

Padova Padova 2 1 2 1

Aquila deglLAb. Cittaducale - 1 - 1
Palermo Termini Imerose 2 - 6 -

Cuneo SaluEEO
ROma (g) FrOSluOBO

Grosseto (a) Grossefo - 1 - 8
Roma 1 - 1 -

Modena Mirandola 1 - 1 1
Velletrl 4 - 4 -

Modena 1 - 2 1.
Rovigo Adria - 1 - 1

Ron¢ (a) i e Roxyt à - 2 -
Ro gg 3 ) 3 1
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Numero Numero
dei comuni delle stalle
infetti o Imseoli

PROVINCIA CIRCONDARIo

Segue Alta epirootica.

Sondrio Sondrlo 2 1 9 2

Udine- Udine 1 1 1 1

Venezia Venezia 6 1 7 1

Verona Verona 5 - 6 5

Vicenza Vicenza 5 1 7 1

60 16 88 25

Malattie infettive del salat.

Numero Numero

dei comuni delle stalle
infetti o ascoli

fetti

ËROVINCIA CIRCONDARIO Og a as

Farcino criptococcico.

Avellino j Axellino 2 - 2 1

Barl delle Puglie Bari 2 - 2 -

Barlette 3 - 3 -

Caltanissetta Caltani se.ta - 1 -

' 1

Campobasso Campobasso 1 - 1 -

Napoll Casoria 3 1 6 2

Castellammare di S 1 - 1 -

Napoli 4 1 27 2

Pozzuoll 2 - 2 -

Ancona Ancona - 1 - 3
Palermo Palermo 1 - 76 -

Arezzo Arezzo 1 1 13 11
5alerno Salerno 1 - 1 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno 1 - 1 -
Siracusa Siracusa 1 - 12 -

Fermo 2 1 15 2
Trapani Alcamo - 1 - 1

Avellino Ariano di Pugli 1 - 3 -

BÀuno Feltre 1 - 1 -

21 4 | 132 7

Benevento Benevento 1 - 2 1 &forbo coitale ma no

Cerreto Sannita - 2 - 5 Bergamo TIevigno 6 - 19 -

Bologna Bologna 2 1 4 6

Brescia Brescia - 1 - 1 Valucio ceino

Campobasso Campobesso 1 1 5 1

' Larino 1 - 6 : - Aquila degli Ab. Aquils 4 - 7 -

Chieti vasto - 1 - 5 * Avezzano 4 1 21 | 2

Cuneo Alba - 1 - 1 + Sul:nona 1 - 1 -

Perrara Cento 1 - 1 _

Avelino S. Angelo del Lomb 4 - 6

* Ferrara 3 1 12 2 flari delle Pogue Bari 1 - 1 -

Forli Cesene 1 1 2 1 > Barletta 2 - 2 -

Rimini 1 - 12 - Campobasso Campobasso 2 - 6 -

Macerata Macerata - 4 - 7 * Isernia 1 1 1 1

Mantova Mantova - 1 - 1 > Larino 1 - S -

Pesaro e Urb:no Urbin> - 1 - 1 Lecce Taranto 2 - 2 -

Potenza (a) Matera 1 - 1 - Potenza (a) Legonegro 1 - 1 -

Melfl 1 - 1 - * Meiß 4 - 6 -

Ravenna Ravenna 1 - 1 - > Potenza 1 - -

Reggio Calabr. (b) Gerace Marina i 1 - 1 - Roma (a) Ro:na 1 - 1 3

Potenza - 1 - 10
- --- ---- ----

Roma (a) Viterbo 1 - 1 _

\ 29 2 01 6

Siena Siena - 1 - 1 Infinenza del cava!20.

gy gg
.
Siracusa Siracusa 2 - 17 -
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Wym Nuree' Numero Numero

del cop n du semuni delle walle

infot a pascal ini'ettL P

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

g «g ce -

Rabbia- Rogna.

Alessandria (b) C sale Monferrato - 1 - 1 &quila degli Abr Aquila 2 - 2 -

&ncons Ancona 1 1 1 1
· > Avezzano - 1 - 5

Aquila degli Ab. Cittaducale - 1 - 1
- &vellino Ave lino 1 - 1 -

Ar<zzo Aresso - 1 - 1 Sant'Angelo del L 1 - 1 -

BartdellePug.(b Bari 3 1 5 1
Caserta Nola - 1 - I

Belluno (b) Bel:uno - 1 - 1

Brescia Brescia - 2 - 2
Macerata Camerino 3 - 11 -

Caserta Gae'a - 1 -
' 1 Perugia Foligno i 1 - -

Como Co no 1 - 2 - > Spo'eto 2 - 2 -

a Varese - 1 - 1 Potensa (a) Melfi 1 - 1 -

Firenze Firenze - 1 - 2- Roma (a) Roma 2 - 2 -

Livorno Livorno - 1 - 2
13 2 25 4

Mantova Mantova - 1 - 1

Mllano kilano - 1 - 4

Napolk Nap li 1 - 2 1
Agalassia contagi sa

delle capre e delle pec>rc.
Padova Indova - 2 - 2

Pgerreo Palermo 1 - 2 Aquila degli A (b) Avezzano 1 - 1 -

Bari dell Paglie Barletta 1 - 1 -

Pesaro e Urbino Pesaro - 1 - 1
Campobadso Campobasso 1 - 1 -

Urbino - 1 - 1
Isetnia 1 - 1 -

Ravenna (b) Faenza 1 - 1 Potema (a) Po:ensa 1 - -

Reggio' Emilia Reggio Emilia - 1 - 2 Roma (a) Viterbo 1 - 1 -

-......- -..... i

Si na Montepulciano - 1 - 1 6 - 6 -

a Siena - 1 - 1

| Colera del polli.
Torinci Torino - 2 i - 2

Udine Cividale del Friali - 1 - 1 Ancona Ancona - 1 - 1

Verona Verona - 2 - 2
Ascoli Piceno Ferrno - 2 - 8

8 26 13 33
Bonevento S. Bartolomeo in G. 1 - 1 -

Ferrara Ferrara 1 - 5 2

Morva.
Mantova Mantopa - 1 - 1

Napoli Napoli - - - 1 Porto Maurizio Porto Maurizio 1 - 1 1

Rovigo Rovigo 1 1 1 - Verona Verona - 1 - 4

1111 . ,

85512
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Numero
R Í IC -P I LOGO .

Numero delle stalle
del Comuni o pascoli
infetti infetti

Numero Nudmero N COMMISSARIATO DISTRET'IO
M A L A TT I E Provinci Comuni localitã

generale civile POLITICO
con casi di malattie

Carbononio omatteo 20 31 42 'ri
Carbonchio sintomatteo 7 9 14

sAfta episootics 22 76 113
Malattie infettive dei saint

Venezia Giulia Gradisca 3 - 4 -
Malattle mfettlee det maint i 21 42 141

Monfalcone 3 2 7 2
Marva 2 2 2

Pare zo 1 1 2 2
Fareino emp•ococc.co 9 25 139

Postumia 1 - 1
Ranina 21 34

Sesana - ; - 4
Rogna 7 15 .9

Volosca 1 2
-

Agalasale c ntaulosa aelle capre e

delle peo n
. . . . . . . 5 6 7 Venezia Trident. Bolzano - 5 8

Usinolo ovano 7 31 6'; Bressanone - 2 - 2

Harbo 0011810 mailgno 1 0 10 Clos 3 - S -

Intinenza del cavallo 1 2 17 Mezolombardo 4 - U -

Tubercolost borina - - -- Rovereto - 3 - 8

ilera del polli 7 8 17

Pcste gyiaria - - -
15 10 23 27

la I att si riferiscono alla settimana precedente Rabbia

Ib Malattia sospetta. Venezia Trident. - Silandro - 1 - 1

Rogna
Vene la Giulia Capodistria 1 - 1 -

Bollettino sanitario del basttame nelle terre redent- Montsicono 1 - 1 -
dal 2 all'8 otkobre 1922

Parenzo 1 - 1 -

Numero Pisino - 1 - I
Numero delle stalle
dei Comuni e pascoli Venezia Tr dent. Cavalese 1 - 1 -

infetti infetti --- --- ---* ---

COMMISSARIATO DISTRETTO e • 4 1 4 i

generale elvile POLITICO T Vaiuolo ovino.

Eg å | Venezia Trident. - Bolzano 1 - 1 -

Colera dei polli.
Venezia Giulia Parenzo - 1 - O

Carbonchio ematico.
R I EP I LOG O.

Dalmazia I Zara - 1 - 3

Numero Numero Nymero
del del dello

M A L A TT I E Distretti Comuni loosilità
politici

Affa epizootica
coa cesi di malattia

Venezia Trident. Borgo 2 5 ¯

Carbouchio ematico 1 I 3
2 - Ai ta epizootica 3 6 9

> Casalese 1 ¯

Malattie iniettive del suini 11 St .

.
50

Rovert to 2 - 2 - labbia i 1 1
Hogna 5 5 5
Valuolo ovino 1 1 1

5 - 9 t - Colera dei polli 1 1 0

QÏrettore: DAICO FERll2'Y TipiEanidniMiEtelilii. 35145(iRÀFËÃfLE, gerents.


